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In crisi la piccola distribuzione per gli squilibri del mercato e l'assalto dei « grandi » 

Nella città-bazaar un negozio 
serve solo settanta abitanti 

Oltre 200 mila persone trovano lavoro nel Lazio nel settore del commercio - 15 mila gli abusivi «censi t i» 
Difficile decollo dei piani dì zona - Gli alti costì di gestione pesano direttamente sulla spesa dei consumatori 

Quanti abitanti 

Località 

Frosinone provincia 
Frosinone città 
Latina provincia 
Latina città 
Rieti provincia 
Rieti città 
Roma provincia 
Roma città 
Viterbo provìncia 
Viterbo città 

LAZIO 

per negozio nel Lazio 

Media 
del settore 
alimentare 

134 
150 
127 
138 
100 
132 
164 
170 
123 
144 

151 

Media 
del settore 

non 
alimentare 

158 
120 
136 
130 
158 
132 
139 
140 
129 
102 

141 

Media 
totale 

del settore 
alimentare 

e non 
alimentare 

73 
67 
66 
67 
61 
66 
75 
79 
63 
60 

73 

N.B. — Nella tabella qui sopra, il calcolo del numero degli 
abitanti per punto di vendita tiene conto soltanto del dato 
degli esercizi fissi. In realtà se si calcolano i 15 mila « abu
sivi » (cioè gli esercizi ancora non regolarizzati o sorti nelle 
borgate) e gli ambulanti, il rapporto tra punti di vendita 
• abitanti diminuirebbe sensibilmente, fin quasi a dimezzarsi 
a Roma. Del commercio ambulante si tiene conto invece nella 
tabella a fianco. 

Una serie di piccoli buzaar 
(i capoluoghi di provincia e 
I « poli » industriali) e. al 
centro, un unico gigantesco 
emporio (i vecchi quartieri 
di Roma). E" l 'immagine, un 
po' approssimativa ma rea
listica. della s t ru t tura com
merciale e distributiva del 
Lazio e dei suoi mali anno
si: sviluppo caotico e incon
trollato nel tempo del punti 
di vendita, concentrazione de
gli esercizi, ruolo (dispotico) 
di at trazione di Roma nei 
confronti del resto del ter 
ritorio, progressivo svuota
mento delle s t ru t ture pubbli
che all'ingrosso, rendite pa
rassitarie. Le conseguenze. 
ovviamente, ricadono tutte 
sul consumatore: costi alti e 
prezzi ancor più alti, scaden
te qualità dei servizi e. tal
volta. delle merci offerte. 

In tempi in cui si fa un 
gran parlare di difeso del 
consumatore, uno sguardo al
le cifre della realtà distri
butiva regionale lascia, in ef
fetti a lquanto sconcertati. In 
apparenza la situazione, dal
l'approvazione della famosa 
(e discussa) legge 426 sul 
commercio del '71. non sem
bra migliorata di molto. 1 
dati tuttavia, possono servi
re a far capire le difficoltà 
t remende in cui è incappata 
nel corso degli ultimi tempi 
l'opera di r isanamento e di 
razionalizzazione della rete 
commerciale avviata dalle 
amministrazioni comunali e 
regionali. Anche se — va det
to — in questo campo qual
cosa si sta muovendo e 1 
risultati di un lungo lavoro 
- - per ora più che altro di 
censimento — avviato dagli 
enti locali dovrebbero dare 
presto qualche frutto. 

Il primo dato da cui par
t ire è l'estrema polverizza
zione desìi esercizi: 67 nula 
t ra al imentari e non. in tut
t a la regione, uno ogni 73 
Abitanti in media, a cui van
no aegiunti oltre 15 mila « a-
busivi » e a l t re t tant i ambu
lanti . E" il risultato, più vol
te denunciato dalle forze po
litiche e dagli stessi addett . 
• i lavori, della politica di 
sviluppo industriale e urbani 
etica irrazionale pe r segu i i 
negli anni pascati. Aprire 
punt i di vendita a migliaia 
e senza criterio è sembrato. 
ancora negli anni del boom 
economico, un buon modo per 
dare « mercato » alla nostra 
Industria: quando nel com
mercio. soprat tu t to ambulan
te . non sono confiuti interi 
s t ra t i sociali espulsi dalla vi
ta produttiva delle campagne 
e a t t i ra t i dal vorticoso flus
so finanziario della c:ttà. I 
risultati sono no!:: basso li
bello di produttività, scar.-a 
professionalità, alti costi di 
ccstionc te quindi alt: prcz 
zi», situazione d: difficoltà per 
pi: stessi piccoli esercenti. 

E' cosi, più o meno, in 
tu t t a Italia, ma !a situazione 
è particolarmente drammati
ca a Roma e nel Lazio, do
ve il ben noto sviluppo ur
banistico e il dissesto « scien
tifico » del territorio hanno 
travolto — non poteva essere 
al t r imenti — la stessa strut
t u ra di.itr:butiva. Nonostante 
ciò. e questo è l'aspetto* par
ticolare del Lizio. 1.» prò 
liferazione incontrollata degli 
esercizi non ha carant . to un 
servizio equilibrato in tut to 
ti territorio, anzi, ha svilup
pa to una concentrazione mo 
•trucca dell 'attività nella ca

pitale e. come vedremo, In 
alcune zone soltanto. 

Qualche cifra: il rapporto 
t ra popolazione e esercizi nel 
Lazio è omogeneo soltanto 
per le rivendite alimentari, 
( 1 negozio su 169 a Roma. 
1 su 162 a Rieti. 1 su 176 
a Viterbo ecc.). ma è com
pletamente sfalsato per il set
tore non al imentare: in que
sto caso il rapporto è di 1 
su 139 a Roma 1 su 158 a 
Rieti. 1 su 159 a Frosinone 
e così via. Il dato è ancora 
più eclatante se si guarda 
alla grande distribuzione: l'80 
per cento degli insediamenti 
è a Roma, dove invece vive 
soltanto il 60 per cento della 
popolazione della regione. 

Quando si parla di Roma, 
poi. bisogna fare distinzioni: 
nel centro storico (1 circo
scrizione). vive il 5.3 per cen
to dell 'intera popolazione ro
mana. ma gli esercizi rap
presentano il 20 per cento 
di tut ta la rete cittadina. An
che qui il rapporto sale se 
si guarda al settore non ali
mentare. Un esempio vale 
per tu t t i : il 29 per cento del
le rivendite di libri è con
centrato nel solo centro sto
rico. Il rimedio. « facile », sa
rebbe quello di ridurre dra
sticamente il numero degli 
esercizi dove maggiore è la 
concentrazione. Una soluzio
ne che. però, non tiene con
to del dato, fondamentale. 
dell'occupazione; basti pensa
re che la distribuzione dà 
lavoro, nel Lazio, a oltre 200 
mila persone. Il problema, in
vece — e lungo questa stra
da si muovono Regione e Co
mune — è la razionalizza
zione dell 'esistente: la crea
zione di una s t ru t tura com
merciale ordinata ; la pro
grammazione e l'espansione 
delle s t ru t ture pubbliche al
l'ingrosso; l'avvio, per Roma, 
del piano commerciale. Si
gnifica. prima di tut to, ele
vare la produtt ività media 
degli esercizi, con una dimi
nuzione dei costi d'esercizio. 
A questo riguardo l'unica via 
praticabile è quella della 
cooperazione dei piccoli det
taglianti. Significa, in secon
do luogo, potenziare le strut
ture annonarie, riorganizza
re. a Roma, i 140 mercati 
rionali e. nella regione, av
viare la programmazione del 
mercati all'ingrosso. Obbiet
tivi. questi, che devono vedere 
uniti nel futuro prossimo sia 
eli esercenti che i naturali 
destinatari del servizio, cioè 
i consumatori. 

OGGI 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — 

M A R T E D Ì - 16 alle ore 9 in fe-
de.-az.one. O d g . : « S.tuai.or.e po-
1 t.ca e c3-npa3na referendari» ». 
relatore il compagno Paolo Ciofi . 
segretario della federatone. La r.li
mone prosegje per tutta la g:or-

" * C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEOERALE D I CON
TROLLO — Mercoledì 17 in fe
derai orts z'.'.e ore 17 . O d g : « S i 
tuai one poi.t.ca e campagna re-
fcrendar.a ». relatore il compagna 
Paolo C o t i , segretario della fede
r a t o n e 

C O M M I S S I O N E DEL CF PER 
I PROBLEMI E C O N O M I C I E SO
C I A L I — Domani alle 17 .30 nel 
teatro della federazione riunione 
del a Comm:ss one del Cf per i 
problem. eco-iom.o e sociali. Sono 
inv.tati t responsab li dei Proble
mi economici, social, e del lavoro 
delle Zone O d g . « Intervento dei 
comunisti nella cris' economie» d: 
Roma e del Laz.o. nel quadro pro-
g-ammat"co nai o ia le e ocaìe: pre-
sentazone proposte di in.z at.va». 
P.-es ede .i compagno D . T O F.O-
r.ello. Introduce il compagno Ange-
Io Da.notto. responsab.!» de.la Se-

STRUTTURA DISTRIBUTIVA AL DETTAGLIO 

Roma-
Circoscri

zioni 

1 
II 
III 
IV 
V . 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

Totale 

NELLE CIRCOSCRIZIONI ROMANE 

Dettaglio 
tradizionale 

Esercizi 

5.847 
3.467 

508 
1.899 
1.452 
1.596 
1.516 

659 
3.858 
1.345 
1.697 

635 
1.254 

316 
1.423 
1.950 
1.864 
2.435 
2.423 

36.144 

% 

16,2 
9,6 
1,4 
5,2 
4,1 
4,4 
4,2 
1.8 

10,7 
3,8 
4,7 
1,7 
3,5 
0,9 
3,9 
5,4 
5,1 
6,7 

6,7 

100,0 

Grande 
distribuzione 

Esercizi 

13 
18 
— 
15 

4 
4 
2 
1 
9 
3 

10 
7 
8 
1 
3 

10 
3 

13 
— 

4 

128 

% 

10,2 
14,2 
— 
11,7 

3,1 
3,1 
1,6 
0,8 
7,0 
2,3 
7,8 
5,5 
6,3 
0,8 
2,3 
7,8 
2,3 

10,2 
— 

3,1 

100,0 

Commercio 
ambulante 

Esercizi 

1.447 
948 
418 
412 
356 
709 
451 
152 
931 
455 
463 

74 
234 

54 
314 

1.485 
896 
249 
307 
187 

10.542 

7. 

13,7 
9,0 
4,0 
4,0 
3,4 
6,7 
4,3 
1,4 
8,8 
4,3 
4,4 
0,7 
2.2 
0,5 
3,0 

14,1 
8,5 
2,4 
2,9 
1,7 

100,0 

Sfuggono alla polizia titolare e ragioniere della « ditta » di via Salaria 

« » Commal, società import-export 
ma riciclava soldi dei riscatti 

La scoperta dopo il fermo di due noti truffatori trovati con trentotto mi
lioni in contanti: anche banconote di 2 sequestri compiuti a Torino e Milano 

« Gommai » società import 
export di prodotti alimentari , 
con sede in via Salaria 3(K) 
Una dit ta come tante altre, 
almeno all 'apparenza, una at
tività commerciale del tut to 
« pulita ». Invece per 1 fun
zionari della squadra mobile 
quella sigla e quella sede non 
sarebbero altro che le co
perture di una organizzazione 
per il riciclaggio dei riscat
ti. Ora il titolare della di t ta 
e il suo « ragioniere ». Bar. 
tolomeo Bondi di 41 anni, sor
vegliato speciale, e Giuseppe 
Aiolà, di GU anni, entram
bi con vari precedenti sono 
.scomparsi, ma nelle mani del
la polizia sono finiti altri din: 
personaggi che sul riciclaggio 
debbono sapere molte cose. 
Si t ra t ta di Gianni De Si
mone di 37 anni, detto « il 
f rancef i lo» (precedenti per 
truffa ed esportazione di va
luta) e Gastone t 'avero di 
62 anni, anche lui noto truf
fatore, e da tutt i chiamato 
il commendatore. 

Gli agenti li hanno ferma
ti ieri mat t ina (nelle prossi
me ore dovrebbero Pssere 
spiccati gli ordini di cattu
ra) in un noto hotel di via 
Aurolia con la bella somma 
di 38 milioni e con due ban
conote da cento mila ' ire 
provenienti dai riscatti paga

ti per il piccolo Giorgio Gar
berò, rapito a Torino e per Ni
colò De Nora, rapito a Mi
lano. 

Sono stati proprio De Si
mone e Fa vero (« I soldi 
ce li ha dati Nondi », hanno 
detto) a portare gli agenti 
nella sede della società « Colli
mai » nella quale, questo 6 ti 
sospetto arrivavano i riscatti 
che poi venivano smistati e 
investiti in al tre « att ività >.. 
Ora il titolare della società 
e i! suo collaboratore sono ri
cercati in tu t ta Italia. Di lo
ro, la segreteria della « Com
mal » l'unica persona che è 
s ta ta trovata nella sede di 
via Salaria, non ha saputo 
fornire alcuna indicazione. 

Giorgio Garberò, 4 anni, ni
potino del presidente del To
rino Orteo Pianelli. fu rapi
to nel capoluogo piemontese, 
vicino al parco della Cro
cetta. la mat t ina del 3 no
vembre del 1977. Fu rilascia
to 11 27 dello stesso mese. Ri
scat to pagato dal nonno, un 
miliardo e mezzo 

Nicolò De Nora, 50 anni, 
fu invece sequestrato a Mila
no il 12 gennaio del 1977. Un 
caso drammatico, che anzi, 
con il passare del tempo, è 
andato assumendo i toni della 
tragedia. L'uomo infatti non è 
s ta to ancora rilasciato 

Ferito dal rapinatore 
che voleva acciuffare 

Ha messo in fuga i rapina
tori che avevano fatto irru
zione nella sua trattoria ma 
uno dei delinquenti, allonta
nandosi. ha sparato un colpo 
di pistola che lo ha raggiunto 
alla coscia sinistra, fratturan
dogli il femore. Trasportato 
al San Giovanni. Stefano Pi-
storio di SI anni, è stato giu
dicato guaribile in (kl giorni. 

Il grave episodio ha avuto 
per teatro, ieri sera, la trat
toria di via Knna 47. a San 
Giovanni. Erano da poco pas
sate le 22.HO e nel locale, in
sieme a Stefano Pistorio. e' 
erano soltanto il fratello e un 
cliente che stava finendo di 
mangiare. Ancora pochi mi
nuti e la saracinesca sarebbe 
stata abbassata. 

Improvvisamente sulla por
ta sono apparsi due individui, 
molto giovani, tutti e due ma
scherati, uno solo armato di 

pistola. Dopo a \cr sparato due 
colpi in aria a scopo intimi 
datorio quest'ultimo ha inti
mato ai tre uomini presenti 
di alzare le inani poi ha ur
lato: « questa è una rapina ». 
Pupo un'attimo di esitazione 
Pistorio e il fratello si sono 
fatti coraggio e hanno comin
ciato a urlare lanciandosi con
tro gli assalitori. Presi alla 
sprovvista i duo hanno infor
cato la porta della trattoria 
e sono fuggiti in strada se
guiti a poca distanza d.n ge
stori del locale. 

Sulla strada il ferimento. 
Vistosi raggiunto, (niello del 
due banditi che aveva la pi
stola ha sparato un altro col 
no che ha raggiunto Pistorio 
alla coscia. Subito dopo, in 
sieme al complice, il dohn 
quente è salito su un moto 
rino e si è allontanato indi 
sturbato. 

! i 

i 

• i 

l i 

Si apre la mostra dei cani senza « pedigree » 

Bastardi, randagi, di nessuno: 
una passerella anche per loro 
Il concorso si apre alle 10 al parco dei Daini a Villa Borghese 
Il problema delle bestie abbandonate - Duecento concorrenti 

Un orecchio teso, l'altro a « penzolo
ni », due occhi grandi e dolci, un man
tello nero sul quale spiccano due mac
chie bianche, sul petto e sulla punta 
di una zampa. E' il tipico rappresen
tan te della ben nota « pura razza bastar
da ». Un cane che troviamo ovunque, nelle 
case, nelle officine dei meccanici, agli 
angoli delle s trade. Senza pedigree, pro
dotto di incroci di razze ormai diffi
cilmente distinguibili, il bastardo è da 
sempre il più amato, il più s t imato per 
intelligenza e simpatia, ma anche il più 
mal t ra t ta to . E' in suo onore che questa 
mat t ina , al parco dei Daini di villa 
Borghese, sarà inaugurata la prima mo
s t ra del «cane bas ta rdo» 

Ma non è solo per vanto e gloria dei 
proprietari che è s ta ta organizzata que
sta singolare esposizione. Fra gli obiet
tivi c'è anche quello di r ichiamare l'at
tenzione sulla questione del randagismo. 
che a Roma raggiunge punte particolar
mente gravi. Fra cit tà e periferia i ca
ni randagi sono circa duecentomila. « O-
gnuno di loro — dice il professor Massi. 
che dirige l'ufficio veterinario del Comu
ne — è un problema che. adesso, con la 
rabbia che comincia a ricomparire anche 
in Italia si aggrava in modo particolare. 
E spesso abbiamo a che fare non con 
cinofili, ma con cinomani. Gente che si 
innamora del cuccioletto. o che fa fug
gire i cani dal canile per poi lasciarli 
per s t rada alla prima occasione ». E di 
questi abbandoni i primi a soffrire sono 
i bastardi : è abbastanza raro trovare 
un randagio di razza. Invece è assai fre
quente — soprat tu t to d'estate, quando 
il cane diventa una presenza « scomo
da » — incontrare bastardi spaurit i , tal
volta ammalat i , che girano per le strade 
in at tesa di qualcuno che li raccolga: 
padrone affettuoso o vivisezionista in-f 
callito. non si sa. 

Anche se può sembrare crudele, in ta
luni casi l'unica soluzione, per l'uomo 
ma anche per il o n e al quale si evitano 
inutili patimenti, è la soppressione, so
p ra t tu t to alla nascita, quando non si sa 
come piazzare i cuccioli. E" anche di 
questo che gli animatori dell'iniziativa 
vogliono discutere. 

i i 

ripartito' 
) 

xione «conoTi.ca. Cono'ud» il com
pagno Sandro Marc i i , del.a S?gre-
Seria c!e.!a Federe*.one. 

C O M I Z I — S. M A R I A DELLE 
.MOLE »:> 11 (Gens.n . ) ; ROCCA 
G I O V I N E a i > 16 .30 un.tar.o 
( M a m m j c a r . ) . 

ASSEMBLEE — T R I O N F A L E 
alle 10 .30 (Valer .o V e l t . - o n ) : 
M O N T E M A R I O a"e 9 . 3 0 (5 Mo
r e l l i ) : N U O V O S A L A R I O aKe ore 
10 (Bar let ta) : CASTEL S PIE
T R O a l e 16 ( M a r r o n i ) : V I L L A 
V E R D E ai:e 9 . 3 0 (Del la Se ta ) : 
S LUCIA DI M E N T A N A ai!e 15 
( N . L o m b a - d ) : TUFELLO a :> 10 
(Cervei l ln i ) : T O R P I G N A T T A R A al
la 10 ( R o i : . ) : P A L E S T R I N A a .> 
9 . 3 0 . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CELLULA T E A T R O 
DELL'OPERA a ;e 9 conqrtsio co-
it.tut.rfO a Mo-i t . (C. Mor-g ai 

FGCI 
P R I M A V A L L E : or t 11 assem

blea circolo. 
E' con.ocato per domani in fe

dera tone alle ore 16 , Il Comitato 
Cittad.no sul seguente ord.ne del 
g omD: 1) « 5 \ . I J P P O e inlt.at.-.a 
della FGCI sulla quest.ons della 
democrar.a »: 2 ) « Asserto orga-
n 'nat lvo • . ( 5 . Micace i ) . 

C IRCOLO U N I V E R S I T A R I O — 
Domani att vo dei e reo o '.T> selio
ne un.vers'tar.a a l e ore 1 7 . 3 0 . 
O d g : * ln.!.at,va sol.t ca nella 
Un.versila » (De Sant ls) . 

LATINA 
5 E 2 2 £ CASALI : o-e 1 7 . l-iau-

5jra7 or.e ser o.te e COTI r -> (Vo-
n a G r a s s - c c ) : A P R I L I A : ore 10 . 
assemblea. 

D O M A N I 

ROMA 
ASSEMBLEA — B A L D U I N A al-

le 17 <P. Napoletano) . 
CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O . 

P O L I T I C I — 5. B A S I L I O al.» 18 

S J scuola e sport (N .co i .n i ) : COL
LI A N I E N E alle 1 8 . 3 0 a la "sala 
Conferenze A I C con il compagno 
L.L. Radice: F I N O C C H I O alle 2 0 . 
I l borgate (Ta l lone ) : R O M A N I N A 
alle 1 8 . 3 0 . ass. preparato la (Gen-
M , ) : TORRE M A U R A alle 1 8 . 3 0 

Z O N E — EST in federazione 
alle 17 Commlss'on* organizzato
ne ( O r t i ) : a Po.-fonaccio alle 18 e 
3 0 . ord.ne democratico V c.r.ne 
(Mancuso) e a le ore 1 8 . 3 0 re-
sponsabil. stampa e p-opaganda 
IV clr.ne (Espos. to) : COLLEFÉR-

RO PALE5TRINA a Ccllefer.-o al
le 19 riunione congiunta delle com
missioni urbanistica ed Enti locali 
«Bernard.ni): TIBERINA a Cam
pagna-io alle 18,30 attivo sez.oni 
mandamento di Campagnano 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — T I P O G R A F I C A M P O 
M A R Z I O alie 9 a Campo Marzio 
(Ot tav iano) : CELLULA M I N I S T E 
RO S A N I T À ' a l e 14 a N. Ma-
ghana. 

S E M I N A R I O DELLA S E Z I O N E 
U N I V E R S I T A R I A E DELLA Z O N A 
EST — A 5»!ar,o a.le 18 o d g : 
' La sol.dar età delle forze poli
tat i» per s j i . a e il Paese. I l PCI 
e la r.uo.a maggioranza ». Con il 
compagno Va er.o Vel t roni . 

I MOBILI 
comprateli direttamente in fabbrica 

RISPARMIATE IL 50Z del 
valore 
effettivo 

SOGGIORNO 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

CAMERA DA LETTO 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 

. PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI • ALCUNI ESEMPI: 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ-
COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO, PRATICO. ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO
RE ARTIGIANALE 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA. RIFINITA. GARANTITA IN TUTTO 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF ECCE-
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE . . . . 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REA. 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI QUALITÀ" . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI. VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 

L. 340.000 

L. 488.000 

L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L. 740.000 

L. 780.000 
L. 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 

.ATTENZIONE! 
In una grandissima vendita di tre am
bienti di altissimo prestigio, del valore 
di oltre 1.900.000 a lire 

1.098.000 
Ripetiamo tutto 
per sole L. 1.098.000 

OGNI BLOCCO E' COMPOSTO DA: 

• CAMERA LETTO 
moderna in palissandro completa d i : 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate, 2 comodini, 

• SALOTTO LETTO 
moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

• SOGGIORNO 
moderno con cristalli azzurrati, como
di cassetti e ripostigli di grande capa
cità, tavolo rotondo allungabile. 

Conviene comprare oggi anche se i mobìli v i serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Sì offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc., sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai resilienti fuori Roma ! 
IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

1.000 CAMERE DA LETTO 
1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
1.000 SALOTTI 

e tanti nitri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

G
—-^ . r « w ^ ^ quasi il trasporto in tutta Italia, con I nostri automezzi e nostro personal* • VI taniamo I 
• < /-X I J_ ^ > mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini • Nostro personale specializzato per 

»l montaggio dei mobili nella vostra casa • Montaggio del lampadari al vostro domicili» 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) 
VIA BOCCEA 4* KM ESATTO - PALAZZO DEL MOBILE 

Scontanti r^V\Offerta dutoccasioni+economia+sicurezza+durata 
senzacambialiV^J^/specJaiQ^ ^ 

italH/ageni 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ̂ ^ ^ # 

MINI ogni anno da 
FIAT 126 1974-76 
RAT 128 Coupé 1100 SL 1974 
DYANE 6 vasto assortimento 
SINICA 1000 vasto assortimento da 
RENAULT STL1974 
PEUGEOT 104 GL 1976 
PEUGEOT 204 Diesel Break 1976 . . 
MESTA 900 1976 

L 850.000 
I_ 1.550.000 
L. 1.830.000 
L. 1.230.000 
L 450.000 
L 2.250 000 
L. 2350.000 
L. 3.150.000 
L. 2560.000 

ALFETTA 1.8 perfetta 1974 L. 3.580.000 
DYANE 6 1976 ^ H S ° J 5 
CITROEN CX 2000 Paltas 1976 imp. gas aria cond. L. 5.150.000 
PEUGEOT 504 GLD 1973 Tetto apribile L 3.950.000 
MINI Trabei 1972 !" I Ì £ - 2 2 
SIMCA 1307 GLS 1977 L 3300.000 
FULVIA Coupé 1971-74 da L. IffO.OOO 
BETA 16001973 \- 2-9W000 
GOLF GTI argento 1977 -- 5.150.000 

magliana 

vdella magliana 309 S Igtv. pietra papa 27 

303 
5280C41 

barrili 20 
• r.-evc.'dsv. 5£35«Mt 

marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 275^290 
Igtv. pietra papa 27 
• ptexA-coni 55866?| 

http://it.tut.rfO
http://Cittad.no

